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qualora -manchi al fuo dovere di far fervire com
prontezza li- Paflagieri. La flefla ¢ la Legge per
li Marinaj, o Barcajuoli, e per quelli, che cufto-
difcono li pafii {fopra li Fiumi, quando accada che
chiedano piu del fiffato loro diritto.

La Legge.in ordine a’ Matrimonj richiede I’ af
fenfo de’Parenti o de’ Tutori, e quello della Fem-
mina; ma fe fuccede, che una fi mariti fenza I’
approvazione di chi I’ha in cuftodia, il Cuftode
gode fua vita durante lutile della di lei Dote. E
fe poi un tale Cuftode non ufa tutta la diligenza
di maritarla fino alla etd di diciott’ anni finiti, il
Magiftrato ha la facoltd di far feguire il fuo Ma-
trimonio . Sono qui diffolubili li Matrimonj, e per
tre cagioni puo farfi il divorzio; la prima e per
I’ adulterio, la feconda per volontario, e maliziofo
abbandono, @ la terza per impotenza. Nel primo
cafo, lo adulterio debbe eflere baftantemente pro-
vato con teftimonj, e con forti circoftanze; men-
tre la confeffione della parte offefa non & confide-
rata fufficiente , poiché molti hanno falfamente ac-
cufati s¢ ftefli per poter fepararfi.. La feparazione
pero non ¢ poi concefla a quel Marito, che abbia
abitato con la Moglie dopo d’averla fcoperta adul-
tera ; e la Donna, che come tale é ftata feparata -
dal Marito puo rimaritatfi di nuovo, fpirato che fia
pero il termine di tre anni, ma con la Regia li-
cenza, purche abbia vifluto onefta per. tutto quel
tempo. Cio non puo ad ogni modo feguire nell’ ifte(s
fa Citta, o entro quella giuri{dizione, in cui abi-
ta il primo Marito. La medefima Legge & per I*
‘ ' Uomos,




